Viaggio a Palermo
Visita ai terreni e alle strutture confiscati ai mafiosi

Il 24 febbraio mattina siamo arrivati a Palermo e abbiamo visitato la città, sempre con la doppia finalità turistica e sociale, accompagnati dai rappresentanti dell’Associazione “Libera Palermo”.

Nel pomeriggio siamo andati a  Cinisi, dove abbiamo visitato la tomba di  Peppino Impastato, poi ci siamo recati alla sua "casa memoria", dove abbiamo parlato a lungo con Salvo Vitale l’amico fraterno di Peppino e con Felicetta Impastato che ci hanno raccontato l’impegno di Peppino alla lotta alla mafia, pagato con la vita.
Il giorno dopo siamo andati a Corleone per visitare i terreni confiscati alla mafia, gestiti dalla Cooperativa sociale dell'Arci "Lavoroenonsolo". Qui abbiamo visto anche l’ultimo rifugio di Provenzano. Nel pomeriggio ci siamo recati a visitare il monumento che ricorda la strage di Portella della Ginestra e poi abbiamo raggiunto Piana degli Albanesi per visitare la Cooperativa
Placido Rizzotto e i terreni confiscati.
Questi  beni, secondo la legge, vengono trasferiti ai Comuni che a loro volta possono affidarli in gestione per finalità sociali o istituzionali; così, edifici e terreni che un tempo facevano parte del patrimonio dei boss mafiosi, diventano scuole, biblioteche, caserme, sedi di associazioni e cooperative sociali. Una delle realtà più attive su questo fronte sono appunto le cooperative sociali che coltivano, nelle terre confiscate, prodotti agricoli “antimafia”.

La cooperativa “Placido Rizzotto”, che opera sui terreni confiscati, che abbiamo visitato, ci ha proposto un’iniziativa, che si intitola “Adotta un albero di vite”: con cento euro possiamo adottare una vite, che sarà piantata sui terreni confiscati, dando così lavoro a decine di persone, spesso emarginate e restituendo queste terre ai cittadini onesti. 
Lunedì 26 febbraio l’abbiamo trascorso in compagnia dei ragazzi del Liceo Basile: questo liceo opera in una struttura sequestrata ai mafiosi ed è nel quartiere di Brancaccio, che fu di don Puglisi. Abbiamo assistito ad un recital su Padre Puglisi, fatto dai ragazzi e dai professori del Liceo e abbiamo visto un  video su una giovane vittima di mafia; c’è stato poi un dibattito con un magistrato antimafia e l'ex viceparroco di Padre Puglisi. Nel pomeriggio siamo andati tutti al Palazzo dei Normanni e lì abbiamo salutato Rita Borsellino.

L’ultimo giorno prima di partire, abbiamo incontrato i rappresentanti del Centro studi e documentazione di Palermo sul fenomeno mafioso.
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